
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
LE  TARGHE DI RICONOSCIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
GIORGIO NAPOLITANO E DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
GIANFRANCO FINI AL PROGETTO VADO SICURO 2010: un risultato che 
testimonia il valore dell’impegno di tutto il territorio polesano a favore 
di una nuova cultura della sicurezza  
 
E’ la settima edizione del progetto e il successo degli anni scorsi non 
solo si è ripetuto, ma si è amplificato al massimo coinvolgendo 
tantissimi soggetti e realtà. 
 
“Questa edizione appena conclusa di Vado Sicuro  - spiega l’Assessore 
Provinciale all’Istruzione ed Educazione Stradale Leonardo Raito - è 
stata straordinaria, perché siamo riusciti a coinvolgere sempre più 
soggetti, ad allargare sempre di più il cerchio, diventato enorme, 
composto da un grande numero di enti, associazioni, istituzioni, che 
adesso sono al fianco della Provincia di Rovigo per portare avanti un 
impegno dal quale ormai non possiamo e non vogliamo più sottrarci. A 
tutti va il mio personal ringraziamento”. 
 
Le  targhe di riconoscimento del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano e del Presidente della Camera dei Deputati 
Gianfranco Fini arrivano quest’anno a sancire il valore di 
questo impegno che è innanzitutto educativo, fondato sulla 
comunicazione verso i nostri bambini e i nostri ragazzi. 
 
Migliaia di studenti guidati da insegnanti che non si tirano indietro di 
fronte alle sfide, che arricchiscono i programmi curricolari accettando le 
proposte che arrivano dal territorio. 
 
Come la Professoressa Giuseppina Barollo, insegnante della Scuola 
Secondaria di Primo grado di Costa, partecipante “storica” di Vado 
Sicuro, che ogni anno coinvolge i suoi ragazzi in un percorso educativo 
articolato, complesso, realizzando lavori di grande spessore. 
 
“Per realizzare gli elaborati partecipanti al Concorso – spiega – abbiamo 
utilizzato diversi canali di comunicazione. Ho voluto coinvolgere i miei 
studenti in un progetto a varie tappe, concentrando la nostra 
attenzione sul concetto di regola, di libertà, di sicurezza. Abbiamo 
svolto una attività di ricerca a carattere interdisciplinare, con laboratorio 
creativo e realizzato numerose “immagini” grafiche accompagnate da 
testi, slogan, messaggi, e un video che testimonia le diverse esperienze  



 

 
 
 
 
fatte. Così i ragazzi si sono cimentati in tecniche diverse, hanno 
acquisito informazioni preziose sui comportamenti da seguire sulla 
strada, ma al tempo stesso si sono divertiti, mettendo in gioco la loro 
creatività e fantasia. Questo progetto consente a noi insegnanti di 
lavorare con i ragazzi in modo creativo su concetti e valori importanti 
per la loro crescita come cittadini responsabili, sulla strada ma anche 
nella vita”. 
 
Il successo ottenuto quest’anno ha avuto loro – le scuole – come 
protagoniste, ma anche i tanti che hanno deciso di affiancare la 
Provincia di Rovigo: innanzitutto, il mondo dello sport che ha risposto 
alla proposta di “Vado Sicuro” mettendosi in prima linea nel sostenere il 
valore delle regole e il messaggio a favore della sicurezza stradale. La 
Federazione Italiana Rugby, la FEMI-CZ Rugby Rovigo, la 
Rovigo Calcio hanno sostenuto il progetto divenendone i 
testimonial d’eccezione. E con loro anche Thomas Biagi, Pilota 
Campionato Superstars 2010, Campione del Mondo 2003 - 2007 FIA GT 
CHAMPIONSHIP. 
 
Naturalmente preziosa la collaborazione delle Forze dell’Ordine, della 
Motorizzazione Civile, del Ministero dei Trasporti – Direzione Territoriale 
del Nord Est, delle Aziende Sanitarie, dell’USP, amici consolidati come il 
Montecatone Rehabilitation Institute che per il secondo anno ha 
voluto essere a fianco della Provincia di Rovigo, Max Sontacchi e 
Franca Borin, due ragazzi in carrozzina a causa di incidenti sulla 
strada, che hanno portato la loro testimonianza ai loro coetanei 
polesani. 
 
Insomma, Vado Sicuro diventa davvero una esperienza straordinaria, 
capace di concentrare su di se tante persone, progetti, impegni, idee. A 
favore dei ragazzi, della loro crescita responsabile, e dell’intera 
comunità della quale fanno parte. 
 


